
Fe~niru~te~o n 3 A ~ w o .  - 11 yensiern di Enrico Bergsoi~ - Citth di Ca- 
stello, m I1 Solco m. MCMXXI (pp. 392, in-16.01. 

h una rnonogra&'t che, nonostante qualche esuberanza gievaniie, si 
pub ritenere come definitiva, intorno iilla genesi, a l  contenuto, si signifi- 
cato storico e al valore della filosofia bergsoniana per Ia prima volta stu- 
diata da un punto d i  vista speculativo superiore. Dal qunte i l  giovnne 
autore ha potato render giustizia a tutti i molivi di vero, a cui i l  Rerg- 
son ha dato soddisfazione, e in virtù dei quali C parso per un mo- 
mento rapprcscntare nella maniera più profonda le aspirnxioni idealistiche 
e spiritualistiche del nostro tcmpo, almeno neIln loro opliosizione alla 

, 

mentuliti po~it i~ist ica e materialistica cosi lavamente difì'usn nella se- 
conda meti del secolo scorso: quei motivi di vero che egli eredita dal 
Maine de Dirtin, dal Ravliisson, dal Lschelier c dal Eputi-oux, ma che 
sente e interpetra in modo scnan paragode più pcnetrtinte di tutti i saoi 
predecessori. Ma ha poruro anche scorgere ad una ad una tutte le difi- 
roltb in cui questo spiritunlismo psicologistico, e perci0 empirizzwnte, e 
quindi a foiido naturalistfco, oggettivistico e materialistico, rimane da ogni 
parte irretito, essendone sempre pii1 o'pprecso e poco men cbe soffocato nei 
successivi tentativi dall'Essni siir le do i inks  imm&di~f@s  de la cosciente 
(1889) fino atl'&vufutioii cre'iiirice di diciott'anni dopo. E additare i l  ;sunto 
dove i 1  pensiero del Bergson comincia a sviarsi dalla meta, n cui lo trae- 
vano le we tendenze fondementaii, per avvolgersi in una serie d i  pro- 
blemi insoiubili o d i  soluzioni contndittorie nl principio originariamente 
assunto. . 

Alba sua co.lnclusione critica il 13'-\. slC spinnnto In strada con un'espo- 
sizione analitica della genesi e degti etementi della filosofia del Bergson 
nel suo siolgimento: esposizione dalla quale sono messi nella piii chinrtt 
luce i problemi dal B. arrontati e gli sforzi da lili fatti per risolt~crIi. 
kliln la logica di quesra l u n p  esposizione si  fa chiani nclln poderosa con- 
clusione, in cui i1 D'A. stringe da presso i [  pensicw del suo autore, c ne 
fn una critica serrata, in cui iE giudizio complcssiro scaturisce dn una va- 
lutazione rigoroso di tutti i concetti, con cui il Bergmn s'nrgornenta di 
costituire saldamente il suo sistema di pensiero. Sicchk per dare un'ideri 
del libro, niente di  meglio che offrire un siigaio di questa Concliisione. 

Nella menie del Rcrgson, dice i l  D'Amatu, (( irensnno n cazenre con- 
tro un& spiritunlisma psicologìstico e sin intolletrunlianio positivistico, e 
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F. D'AMATO, 11 pensiero di Enrico Bergson 43 

a seconda che egli -4 pnrtilo dal primo o deI secondo nella ricos~ruzionc 
del reale, meth di questo gli è. rimasto Ira mano, jnsuscetiibile di  giuszi- 
ficazione utcuna. .. Cib vale a spiegare-. crinie accada che il B., tutte le 
volte che $'è rinchiuso daviwo nella durata, tornato al Rualismo senzn 
riuscire a giustificare l'opposto della spirito; e ogni qualval ta ha tenlato 
di pioposita di unificaire i l  reale, hs smarrito l?rntuizione sun primitiva, 
abbandonandosi a! realismo scientifico e o[  pragmatisrno n (pp. 337-8). 
Donde il dissidio i r a  L'K.vsni e Moriere c i  rnhioire i  dove !?A. si sforza 
bensl. di supernrc i t  dualismo rm qualità e quantitii, medianfe i due con- 
cetti d i  tctrsioir e d i  rxtrttsion, che a oscilIando fra il renlisino scientifico 
e il realismo volgare, ed essendo Lo schietto portato dell'ogge~tivismo e 
deIl'intclIeitualismo, con triiatano recisamente collo psicologismo spiritua- 
listico e anti-intelI~ttuoli~fic0 da prirnn propogonto n 13-39). ~ e ~ ~ k ~ o l u r i o n  
crthitice synjiegna ancora di conciliare le due tendenze, e a due roltc 
s'irnmctte nellVntirno della duratn, risuscitando lo psicoIosismo dualistico 
del Saggio, e due volte ne riesce, per affermare prima, che la vitn niii- 

male e l'evoluzione creatrice sono deIIa stessa stoffa di cui è intessuta In 
nostro vita interna; p r  affermare quindi, che i'ordine geometrico si m- 
stituisce per f inversione, flutto d i  una mera inrcrruzione dcll'ordine vi- 
tnlc, n qiiella stessa guisa che diilln ddenie dello sforzo volontario balza 
fuori la materialirb, fatta di reciprocn esterioritb, della nostra durata 0 .  

SenoncM questa passaggio poggia sopra uua semplice'nnalogia, introdotro 
da espressioni come: Telle est inn vie infericure, ei iellc est aiissi la Y ~ C  

en gc:nérnl; c simili. n Tutto rimane dunque immerso nel prù puro dom- 
matisnio ; onde nvvicnc che questn filoso2in, nonostanre che tenda con 
tutte Ie siie forze iill'irnnianenzri, ricama nella trascendensn * (341-a). 

La fitosofia del Bergson è la filosofin . . -. dell'iinmediato, cioè detl'og- 
ggito; che i l  Bergson non si  perita di chiamare espri!; o ora occupo una 
parte sola della scenn defl'universo; un'altra t o l t n  la usurpa tutfa; ma 
senza che, n& nel primo n& nel secondo caro, il filosafo si ovvedri che a i l  
soggctto vero, il vero esprit, gli rimane nl le  spalla. Poiche, quand'anche 
I n  rcaIth sia ?ulta jmmediafeazn, tutta duratn, rimane tuitsi~ia fuori del- 
!'-una e deII'aIira cili per cui l'immediato stesso è immediata: il soggetto 
che media I'irninediato, e lo spirito pct cui In dtltxta dura veramente, 
anzi che rapprenderci in un pitiicltiril ,Tlnns n (344). Cm1 l'qfurt che nel- 
1'Essai appariva ancora come quaIche E'osn di iniirno nlla coccienaa, si 4 
a poco a p o c ~  trasformato n in[  punta tiellc operc posteriori da configu- 
rarsi come quellienergia cosmica che aenern ri un pzrto I'evoIuzione vi- 
tale e il rnovirncnto disccnsivo materiale, per linirc col denominarsi a eirer- 
qie spiriitrelle; quetl'energia del realismo scientifico, n cui solo per #n- 
iiphrnsin pub appiccicnrsi I ~ i ~ i r i h u t o  di spirituale n. In breve, i1 suo pen- 
siero, aiiraverso le varie opere, non s% svolto, si  & ewurifo, secokidn una 
frase dello stesso Bergson, io un pi&~iiiemetti sur pliice. Non ha raggiunta 
mai I'uiiith. Iii fondo I'r'lrrtr vital non supera la dificolth del Bourroiix 
ira necessila e finalits: ed equivale nlla contingenzii di costui: .r qtialcosn 
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d i  ondeggiunte fra la 4x7 e l ' b v e q :  in ogni momento suo e rigida ne- 

cessith, perchè assoggettata a[ principio d'irfentitb; e da momento a mo- 
mento i. cicca arbitrio o caso assoggettato alì'inderosabile Icgge della 
5un natura (349). 

Il bergsonisiiio è empirismo, sensualismo. La dure'c, da cui prenrle le 
mosse, non è se non sensazione: la sensazione integrale, nl di qua d'ogni 
discn'niinazione e d'ogni relazione: La sensazione pura, fuggevole, innami- 
nabiIe, inconoscitiite. Ed è assurde che da questo punto di prirtenzn si 
possa giungere al concetto della renIth come cangiamentq aovith, liberth. 
Sensualismo o jntellettualismo, la realt& I! cosa, necessitk bruta, identith, 
i-nerzia. L'inniizione begsonjano non .i. solo: in te ipsunt redi; nia a n -  
che: trnnscende t e  ipsuiir. E però questo anti-intellettualismo dogmatico 
finisce nel misticismo, disconoscendo i l  significato di tutla la filosofia mo- 
derna. Stimando di non poter vincere i l  relativisme, lo scetticismo e 11 
materialismo se non trasponando di peso nella realtl i n  se tutta cib che 
la nositn percenione ci dh, presuppone un oggetto in s&, in cui i l  30%- 

getto debba immcgcrsi, invece' di negare affatto, conformemente sll' @si- 
genzn di tutto i l  pensiero moderno da Cnrtesio e Loclre in poi, l'extra- 
soggcttivith dell'oggetto. Sjcclib i l  problema è idealistico, e Ia soluzione 
positivistica. 

A riprova d i  questi apprezzamenti i l  U'Amnto ripercorrc la pde- 
mica del R. contro I'associazionicrno picologico e le connesse teorie della 
memoria, dellc idee generali e del principio d i  causaliti; dirnosirarido che 
le teorie opposte al posjtivismo da l filosofo francese sostnnziaImente hanno 
la stessa prirtara e lo stesso carattere della dottrina combaitura. Addita, 
a questo proposito, le notevoli somiglianze fra il libro De I'lnt~I~igciire 
del Taine e Marièrc a mértioire del Betgson. 

In conclusione, il pensiero bergsoniena persuade per quelio che nega, 
noli per quello che afferma, e nel modo jn cui l'afferma. C'& I'esigcrzn 
dello spirito, ma Lo spirito manca. Questo va proseguito; non 
ceno, come si vuole da t ~ l u n o ~  arretrando a san Tommnso e nd Ari- 
atotcle, ma procedendo avanii nefla via regia della filosofia moderna, co- 
me tutta questo iiella rnonogriiEa anch'essa dimostra. Poiche questo libro 
& una bella prova dell'alto livello a cui sono ascesi in  Italia gli studi fi- 
losofici per larghezza di dottrina e sicurezzn d i  metodo speculuiivo. 

Erws~iscr~i>o PISTELI.~. - Per In f i e n y e  di Dirnie. - Firenze, Sansoni, 
MCMXXI (pp. 48, in-8.0). 

k unn giusta battaglia contro la rettorica; battaglia garbata, rirguta, 
quantunque qua e 1h concitata poco opportiinarnenlc da allusioni c pas- 
sioni estranee all'agomento; ed è vero peccato che le prima pagina rechi 
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